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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 Bild 

 E' una vittoria fenomenale per una donna che gode della fiducia della 

maggioranza dei tedeschi. E solo questo è contato nell'urna elettorale. 

Le tasse, la giustizia e l'euro non sono stati fattori decisivi per questa 

vittoria di Merkel. La domanda era un'altra: i tedeschi hanno fiducia nel 

suo modo di governare calmo, intelligente e con i nervi saldi? 

 Gli effetti di queste elezioni, però, sono più ampi, si faranno sentire per 

un lungo periodo di tempo, e Merkel dovrà tenerne conto. Il suo partner 

di coalizione, i liberali della Fed, hanno perso due terzi dei loro voti e 

sono scomparsi dal parlamento. Si tratta di una sberla storica, che 

indebolisce in modo significativo la base di centrodestra in Germania. 

Inoltre, il partito anti-euro Alternativa per la Germania è diventato una 

realtà che cambierà il panorama politico tedesco. Insomma, i bailout 

dell'euro alla Merkel diventeranno più difficili. 
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 Süddeutsche Zeitung 

 E' stato il suo trionfo, non il trionfo dei conservatori: il trionfo di Merkel 

come persona e come cancelliere, i cui tassi di popolarità non hanno 

precedenti nella storia della Germania del dopo guerra. Con questa 

elezione, Merkel è riuscita quasi ad affiancare Konrad Adenauer, che 

nel 1957 ottenne la maggioranza assoluta dei seggi per la prima e – 

per ora – unica volta nella storia della Repubblica federale. Il 1957 fu 

lo zenith di Adenauer al potere. Il 2013 è lo zenith di Merkel al potere. 

Con questa elezione, la cancelleria Merkel è diventata un'era: l'era del 

Merkellismo – l'arte di governare evitando le trappole del potere. 

 La gente dice che Merkel ha vietato il conservatorismo ai conservatori 

ed ha reso le posizioni del suo partito molto meno chiare. Ma per i suoi 

molti elettori, Merkel non manca di convinzione: la vedono come il 

rappresentante di un conservatorismo liberale illuminato, che è perfino in 

grado di riconoscere i matrimoni tra persone dello stesso sesso.  
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 Merkel ha giocato alla perfezione molti ruoli. Nella crisi dell'euro – e 

questo è stato il ruolo più importante che ha giocato finora – la sua 

performance è stata da maestro: è stata la casalinga della Svevia che 

ha protetto i suoi risparmi, tenendo unita la moneta unica. A molti 

tedeschi piace questo: ha trasformato l'esercizio del potere in una 

questione senza spettacolo. E in questo modo è riuscita a fare in modo 

che i modesti successi delle due coalizioni che ha guidato finora non 

danneggiassero la sua popolarità. 
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 Die Welt 

 Angela Merkel ha vinto senza il suo partito. Ai tedeschi piace così tanto 

perché è modesta, perché è apparentemente priva di qualsiasi forma 

narcisismo nel modo in cui fa il suo lavoro, e perché non da lezioni alla 

gente. “Fa le cose che promette”, dicono i tedeschi. Ma la domanda è se 

questo basterà in futuro. La sua vittoria è stata una vittoria senza 

chiarezza o direzione: è stata una vittoria di Merkel per quello che è. 

Ora però, con un terzo mandato, non ha pi nulla da perdere. Merkel 

può finalmente uscire dal suo guscio, e usare quel che resta del suo 

mandato per spingere riforme non solo in Europa, ma anche in 

Germania. Non può permeggersi di trascorrere altri quattro anni a 

cullarsi sugli allori dell'eredità lasciata dall'ex cancelliere 

socialdemocratico, Gerhard Schroeder. 
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 Berliner Zeitung 

 Quale che sia l'alleanza che alla fine Angela Merkel guiderà – che sia 

con la Spd o con i Verdi – le sue politiche dovranno cambiare in modo 

radicale rispetto a quelle degli ultimi quattro anni. La cancelliera si è 

concentrata sull'estero dall'inizio della crisi finanziaria internazionale e 

della crisi dell'euro. E' stata un leader in Europa e ha giocato un ruolo 

non insignificante nelle questioni che riguardano la finanza globale. Ma 

sul fronte interno non è accaduto quasi nulla. E questo perché, senza di 

lei, non accade nulla.  

 Ci sono importanti questioni che devono essere affrontate, a cominciare 

dalle riforme del sistema sanitario, delle pensioni e dell'istruzione. Le 

cose non possono rimanere come sono per altri quattro anni. Il prossimo 

governo sarà giudicato dalla sua capacità di trovare un equilibrio tra la 

politica interna e quella internazionale – in particolare europea. 
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 Ma c'è un'altra cosa di cui Merkel farebbe bene a preoccuparsi. Il 

successo dei conservatoti è stato il suo successo personale, non quello del 

partito. E' diventata insostituibile per la Cdu-Csu. Il partito conservatore 

è Merkel e Merkel è il partito conservatore. Anche se non fosse 

immortale, dovrà pur trovarsi un erede. (Insomma) solo quando sarà 

riuscita a far ordine nella sua eredità politica in senso più ampio – dalle 

riforme a chi le succederà alla testa della Cdu – allora potrà essere 

definita una grande politica. 
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 Tageszeitung 

 E così il peggior cancelliere nella storia del dopo guerra della 

Germania rimarrà al suo posto. Anche se la Cdu-Csu sarà costretta a 

entrare in un nuovo governo di coalizione – probabilmente con i 

socialdemocratici – con ogni probabilità non cambierà granché. Le 

questioni chiave della nostra era non sono state discusse.  

 Il fatto che le politiche di Merkel per la zona euro siano state di 

beneficio solo per le banche e gli investitori dei paesi più ricchi, e il fatto 

che la gente nei paesi in difficoltà e i contribuenti nelle economie stabili 

siano quelli che devono pagare il conto, non cambierà, visto che queste 

questioni non sono state contestate né dai Socialdemocratici né dai Verdi 

in campagna elettorale.  
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 Ma il fatto che Merkel resti al suo posto è una cattiva notizia per 

l'Europa. La possibilità che sia costretta a governare con la Spd non 

cambia le cose. Certo, i socialdemocratici hanno ancora qualche accento 

keynesiano e sanno che i debiti non possono essere ridotti solo con 

l'austerità. I socialdemocratici sanno fare conti matematici semplici e 

capiscono che senza una ristrutturazione del debito che colpisca anche la 

Germania la Grecia non riuscirà mai a camminare da sola.  

 Magari c'è la possibilità che la Spd spinga per qualche emendamento 

occasionale alla politica di Merkel nella zona euro. Ma un approccio 

completamente diverso – una direzione totalmente nuova – non ci sarà.  
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 Le Monde – apertura - Angela Merkel, cancelliera della Germania, 

capo dell'Europa 

 Le Monde - editoriale - Il trionfo del centrismo in politica 

 Angela Merkel ottiene un trionfo. I tedeschi l'hanno plebiscitata 

domenica 22 settembre. A 59 anni, sarà confermata per un terzo 

mandato alla testa della quarta economia al mondo. E' più che semplice 

continuità politica. E' un immenso trionfo personale. La Germania di 

Angela Merkel dominerà l'Europa nei prossimi quattro anni. 

 Meglio di chiunque altro nella classe politica tedesca, la cancelliera 

incarna il suo paese in questo inizio di 21o secolo. Prudente, pragmatica, 

alla ricerca perpetua del consenso, è totalmente in fase con i suoi 

concittadini. E' la quintessenza del centrismo in una Germania che non si 

lascia andare a alcun tropismo estremista – né di sinistra né di destra. E' 

un paese felice e una singolare eccezione europea.  
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 Con il 41,5 per cento dei voti, il suo partito, la Cdu, sfiora la 

maggioranza assoluta al Bundestag. Non avendo superato la soglia del 

5 per cento, il suo alleato liberale della Fed, per la prima volta, è 

cacciato dal Parlamento. Per la stessa ragione, nemmeno gli anti-

europei del partito Alternativa per la Germania non saranno 

rappresentati.  

 Il probabile alleato della Cdu nella futura coalizione è la Spd che, con il 

25,7 per cento dei voti, è quasi al risultato più basso della sua storia. Il 

resto della sinistra – che si tratti dei Verdi con l'8,4 per cento o Die Linke 

con l'8,6% - perde terreno.  

 Per l'Europa, Merkel 3, anche con la Spd come socio di minoranza, 

assomiglierà a Merkel 2. La cancelleria non ha ambizioni per l'Unione 

Europea sulla scena internazionale, se non una: riconquistare una 

competitività senza la quale il declino dell'Europa sarà inevitabile in 

questa era di globalizzazione economica.  
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 Merkel non ha torto. Non si può pesare sulla scena internazionale, non si 

possono difendere né interessi né valori, se non si conta economicamente. 

Ma la cancelliera flirta con il declino strategico, quando rifiuta tutto ciò 

che potrebbe portare a una politica estera e di difesa comune.  

 Avendo deciso che la sopravvivenza dell'euro era nell'interesse della 

Germania, Merkel ha accettato il federalismo minimo, che era necessario 

al funzionamento dell'unione monetaria: rafforzamento del 

coordinamento di bilancio; creazione di un Fondo di solidarietà come il 

Meccanismo europeo di stabilità, ma non gli Eurobond; progressione 

lenta verso l'unione bancaria; correzione prudente delle politiche di 

austerità imposte all'Europa del Sud. 
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 Questa evoluzione non si farà con un nuovo trasferimento di sovranità 

verso Bruxelles. Oggi la Germania non lo vuole. Si farà al ritmo lento di 

un paese in cui gli eletti e i giudici costituzionali contano. Si può pensare 

che sia negativo per l'Europa. Ma è anche positivo: è il ritmo di una 

democrazia in piena maturità – e ce ne sono poche così nel Vecchio 

Continente.  
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 WSJE – editoriale - Il trionfo contingente di Merkel 

 Una vittoria personale per Merkel, ma una sfida in termini di coalizione 

 I risultati delle elezioni tedesche lasciano pensare che la composizione 

finale del prossimo governo a Berlino non si conoscerà per diverse 

settimane, forse per mesi. E anche quando si sarà concluso il 

mercanteggiamento per la formazione del governo, una grande 

coalizione Cdu-Spd rischia di essere paralizzata nel momento in cui le 

prospettive economiche della Germania e della zona euro sembrano 

profondamente incerte.  

 Inoltre, una grande coalizione non porterà a grandi cambiamenti nella 

politica di Berlino sulla crisi dell'euro: la SPD ha votato con i conservatori 

al Budenstag su quasi ogni voto importante per la crisi. Per contro, una 

grande coalizione mina le chance di riforme economiche perché 

l'agenda della Spd si fonda su tasse più alte e maggiori spese.  
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 La Germania è ancora la star economica della zona euro, ma la barra è 

molto bassa. L'industria tedesca è stagnante. Il mercato del lavoro è 

ancora rigido. L'aumento del costo dell'energia, causato in gran parte 

dai sussidi per le energie verdi, minaccia la competitività della 

Germania. 

 (Insomma) gli elettori tedeschi hanno concesso alla cancelliera una 

vittoria personale senza precedenti domenica. Ma sembrano anche aver 

complicato il suo compito per un terzo mandato di successo. 
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 FT - Editoriale - La sonante ma complicata vittoria di Merkel 

 Il conservatorismo centrista non deve diventare la madre della 

compiacenza 

 Il sostegno massiccio che Angela Merkel ha ricevuto dagli elettori nelle 

elezioni di domenica son un successo personale rimarchevole. Grazie alla 

straordinaria popolarità della cancelliera, la Cdu si è assicurata il 

miglior risultato degli ultimi 20 anni. Ma allo stesso tempo, dimostrando 

sulla scheda elettorale la loro approvazione per Merkel, gli elettori 

hanno anche complicato il compito di formare una coalizione armoniosa.  

 L'implosione del partito liberale della Fdp ha provato Merkel di quello 

che è stato il suo partner di governo negli ultimi quattro anni, aprendo la 

strada a una grande coalizione tra la Cdu e la Spd.  
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 Secondo i sondaggi, questo è l'esito preferito dalla maggioranza dei 

tedeschi. I leader di entrambi i partiti, con ogni probabilità, vedranno la 

grande coalizione come inevitabile. Ma per arrivare a un accordo, la 

Spd dovrà abbandonare la sua insistenza per tasse più alte, mentre 

Merkel potrebbe essere costretta a offrire concessioni sul salario minimo.  

 La Spd farebbe bene a non esagerare, perché dopo questo voto Merkel 

ha una statura che non aveva quando formò la sua prima grande 

coalizione otto anni fa. La cancelliera potrebbe sempre minacciare di 

fare un accordo con i Verdi, o perfino tornare alle urne. 

 Il nuovo governo tedesco dovrà rilanciare un'agenda di riforme interne, 

ormai bloccata da anni. L'economia è troppo dipendente dalle 

esportazioni e deve fronteggiare un aumento dei costi energetici. Il 

basso tasso di disoccupazione nasconde la posizione precaria di una 

classe di lavoratori non privilegiati creata dal mercato duale tedesco. Il 

codice fiscale è bizantino.  
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 Gli elettori potrebbero guardare a tutto questo con compiacenza, visto 

che l'economia della Germania è molto più solida di quella dei suoi 

vicini. Ma le prospettive tedesche potrebbero peggiorare facilmente. 

 Inoltre, le istituzioni della zona euro hanno bisogno di essere riformate 

con urgenza. Alcuni hanno detto che una volta superate le elezioni, i 

leader tedeschi potrebbero dimostrare più zelo nel far passare misure 

politicamente difficili ma necessarie, come l'adozione del macchinario 

per far funzionare l'unione bancaria. Ma il voto di domenica sembra 

essere stato soprattutto una conferma per l'approccio cauto di Merkel 

nella crisi dell'euro: fare quel che è sufficiente, appena in tempo, in 

cambio di disciplina di bilancio e riforme economiche.  

 Se questo approccio esaspera i partner della zona euro, sembra 

immensamente popolare in Germania. 
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1. ELEZIONI IN GERMANIA 

 Detto questo, Merkel ha conquistato un mandato senza precedenti per 

continuare con la sua politica per tenere unito l'euro. Il solo partito che 

voleva percorrere una strada diversa, Alternativa per la Germania, non 

è riuscito nemmeno a entrare in parlamento.  

 In un'epica in cui i leader uscenti vengono puniti ovunque in Europa, e gli 

elettori sono sempre più tentati da forze populiste, i tedeschi hanno 

votato per la cautela e la moderazione. Ma questo non è un voto per 

l'inerzia. Per risolvere i problemi della Germania, ci vuole azione. 

Questo non è il momento della compiacenza per i politici tedeschi. 
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